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AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII   
   

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
   

CINISELLO BALSAMO 
   

“Politiche del territorio” 
   

con la partecipazione di 
Mariachiara Bisogni, 

Renato Cipolla, 
Giancarlo Castelli,  
Ugo Vecchiarelli, 

Gianfranco Massetti, 
Renata Arzani,  

Giuseppe Manni,  
Giorgio Oldrini,  

Daniela Gasparini, 
Filippo Penati 

   

7 febbraio 2004 
ore 9.30-13.00 
Villa Ghirlanda 
Via Frova, 10 

 
 

CASSANO MAGNAGO  

 

“Cara vita,  
quanto ci costi?” 

 

Assemblea pubblica 
   

con la partecipazione di 
Enrico Morando 

   

7 febbraio 2004 
ore 15.00 

Sala V. Mandelli 
Via Matteotti, 37 

 
 

Aler: approvato un regolamento che 
penalizza i più bisognosi 

 
Il regolamento per l’assegnazione delle case popolari, approvato in 
Consiglio regionale martedì scorso sotto il pesante ricatto della Lega e 
del consigliere ex leghista Prosperini, è un provvedimento che il gruppo 
dei Ds ritiene sbagliato e dannoso. Sbagliato perché l’introduzione del 
sistema premiante della residenza snatura il senso delle case popolari e 
non serve a garantire un dimora alle fasce svantaggiate dei lombardi. 
Infatti, per esempio, 20 anni di residenza assicurano 90 punti, mentre 
una situazione di grave disagio abitativo solo 15. Dannoso perché il 
provvedimento presenta molti dubbi di costituzionalità e se impugnato 
può essere annullato dalla magistratura amministrativa, bloccando del 
tutto la già esigua assegnazione degli alloggi. 
Inoltre il comportamento politico della maggioranza in Aula è stato 
scandaloso. Infatti, approvando un subemendamento presentato da Ds, 
Margherita, Sdi, Verdi e Rifondazione Comunista, il Consiglio si era 
pronunciato, con 31 voti favorevoli e 28 contrari, contro il criterio 
‘padano’ della residenzialità, inserito con un emendamento allo stesso 
regolamento dall'assessore Lio. Ciò avrebbe significato eliminare il 
privilegio discriminatorio della residenza, restituendo importanza al 
disagio sociale come criterio per accedere a una casa popolare. 
Per rimediare alla frittata, dapprima l'assessore Lio ha ritirato il suo 
emendamento, annullando di fatto la decisione presa a maggioranza 
dall'Aula e poi il centrodestra, approvando un ulteriore emendamento, 
ha reintrodotto il criterio della residenzialità. 
“Il nostro atteggiamento - ha spiegato il consigliere Marco Cipriano nel 
suo discorso durante il dibattito - era stato fin qui quello di non voler 
approfittare dei ritardi e delle inefficienze di questa maggioranza e 
coerentemente avevamo dato la nostra collaborazione al fine di 
approvare un buon regolamento. Oggi il gruppo dei Ds è stato costretto 
a votare contro il regolamento visto il comportamento in Aula e vista la 
decisione assunta di dare maggiore importanza alla residenza. Questo 
regolamento poi elude il vero problema della casa: la cronica carenza di 
alloggi in Lombardia, che si potrà risolvere solo costruendo nuovi 
alloggi”. 
“Formigoni dopo oggi - ha concluso il consigliere - dovrà comunque 
tenere conto dello sfaldamento della sua maggioranza e dei franchi 
tiratori che non erano disposti ad accettare questa legge”. 

numero 97 
6 febbraio 2004 
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Parto indolore: più 
informazione e assistenza 

 

Su 85.089 parti, circa 20 mila sono 
cesarei. E' il dato lombardo relativo 
all'anno 2000 e diffuso dal Ministero 
della Sanità che ha anche riscontrato 
che il 22,9% di essi avviene nelle 
strutture pubbliche e il 32,8 in quelle 
private. 
Anche in Italia dal 1998 al 2000 si è 
registrata una progressiva crescita 
dell'incidenza dei parti cesarei, che sono 
passati dal 31,4% al 33,2%. Di solito la 
decisione del parto cesareo, quando non 
dovuta a motivazioni strettamente 
mediche, dipende da motivi organizzativi 
interni alle stesse strutture ospedaliere 
oppure da una scelta della donna che 
desidera attutire la sofferenza del 
travaglio. 
Su questo tema la vicepresidente del 
Consiglio regionale, Fiorenza Bassoli, ha 
presentato una mozione, illustrata 
proprio oggi in occasione di un convegno 
all'ospedale Buzzi di Milano sul tema 
“analgesia epidurale in travaglio di 
parto”. Questa mozione chiede alla 
Giunta e all'Assessore competente di 

impegnarsi a promuovere una campagna 
informativa sulle diverse metodiche di 
parto indolore, come per esempio 
l'analgesia epidurale, e a prevedere negli 
ospedali un potenziamento del personale 
dedicato all'assistenza del parto e 
all'esercizio di tali pratiche. Ad oggi, 
infatti, i centri che applicano l'analgesia 
epidurale sono solo il 37%. Di questi il 
80% la offre in regime di convenzione, il 
restante 20% la esegue a pagamento. 
“Il dolore del parto - ha sottolineato 
Bassoli - rappresenta l’esperienza clinica 
in assoluto più dolorosa per la maggior 
parte delle donne. L'epidurale può 
essere in effetti un'alternativa al parto 
cesareo, limitandone l'eccessivo ricorso 
spesso dettato dalla paura della 
sofferenza del travaglio”. 
“Mi auguro che questa mozione – ha 
concluso la vicepresidente - possa 
finalmente stimolare la Giunta ad 
aggiornare le attuali tariffe che 
presiedono al parto naturale, in modo da 
ricomprendere tra i costi quelli relativi 
all'assistenza necessaria per diffondere 
l'analgesia epidurale e mettere 
realmente la mamma nella condizione di 
scegliere”. 

  

 

   AAA   BBBRRREEESSSCCCIIIAAA   
 

  

“Incontro pubblico.  
Elezioni provinciali 2004” 

   

con la partecipazione di 
Giovanna Melandri 

Tino Bino 
Fiorenza Bassoli 

Paolo Corsini 
   

9 febbraio 2004 
ore 17.30 

Istituto Artigianelli 
Via Piamarta 

 
 

“Tutela del risparmio e 
provvedimenti in materia di 

vigilanza” 
 

  

con la partecipazione di 
Aldo Rebecchi, Franco 

Tolotti, Giorgio Benvenuto 
 

  

16 febbraio 2004 
ore 17.30-19.00 

Hotel Master 
Via Apollonio 

 

   AAA   CCCRRREEEMMMOOONNNAAA   
 

  

“Insieme per cambiare” 
   

con la partecipazione di 
Luciano Pizzetti 

   

7 febbraio 2004 
ore 15.00 

Saletta Mercanti 
Via Lanaroli 

 

   AAA   MMMAAANNNTTTOOOVVVAAA   
 

  

“I Ds e l’università” 
 

  

con la partecipazione di 
Antonio Viotto 

 
  

7 febbraio 2004 
ore 14.00 

Sala Isabella d’Este 
 
 

SERMIDE 
 

  

“Le centrali del destra-
Secchia. Potenziamento e 

ambiente” 
 

  

con la partecipazione di 
Antonio Viotto 

 
  

10 febbraio 2004 
ore 21.00 
Sala Civica 

 

 

Treni in ritardo: la 
situazione peggiora  

 

Un’inchiesta di Altroconsumo, effettuata 
nel novembre scorso sui treni pendolari 
del mattino nelle principali stazioni di 
Milano, evidenzia un netto 
peggioramento della situazione (vedi 
tabella a pagina 3). 
La percentuale di treni che arrivano con 
più di dieci minuti di ritardo è passata 
infatti dal 21,5% del novembre 2002 al 
26,1% del novembre 2003.  
Peggiore fra tutte risulta la linea Novara 
- Milano con il 46,7%.  
In un’altra indagine, resa nota dalla 
Regione Lombardia, che analizza le mail 
inviate da pendolari lombardi alla 
Regione dal giugno al dicembre 2003, si 
rileva che il 65% degli stessi denuncia 
come disservizio il ritardo del treno, il 
14% lamenta affollamento e porte 
guaste, il 7% soppressioni, il 6% 
mancanza di informazioni, il 2% 
sporcizia delle carrozze, il 2% non 
funzionamento dell’impianto di 
riscaldamento sul treno.  
“Il diritto alla mobilità – ha dichiarato 
Luciano Pizzetti - non è più garantito. 
Trenitalia continua a promettere 
manutenzione, pulizia, 
infrastrutturazione e nuovi mezzi. La 
Regione pensi meno alla propaganda e 
faccia rispettare i contratti ai gestori”.  

Il silenzio della Regione 
sulle politiche industriali 

 

La situazione di interi settori industriali 
lombardi e in particolare di alcuni 
distretti è particolarmente critica. 
Le piccole imprese e l'artigianato, spina 
dorsale del sistema economico regionale, 
nel 4° trimestre del 2003 indicano un 
calo nella produzione del 3,9% rispetto 
all'anno precedente, con una situazione 
molto difficile in particolare del 
meccanico, del tessile, 
dell’abbigliamento e dei calzifici. 
Occorrerebbe una politica organica per lo 
sviluppo che aiuti questi comparti ad 
uscire dalla crisi. 
“La Regione Lombardia - ha dichiarato il 
consigliere Antonio Viotto - mi sembra 
stia sottovalutando la gravità della 
situazione. Per questo abbiamo chiesto 
che in commissione Attività produttive 
venga calendarizzata una seduta con la 
partecipazione dell’assessore Zanello, 
dei rappresentanti degli imprenditori e 
dei lavoratori per discutere la situazione 
dei settori in crisi e valutare i 
provvedimenti che devono essere 
assunti dalla Regione Lombardia: la 
defiscalizzazione, l'aiuto all'innovazione 
delle imprese e un più efficace 
intervento per favorire la ricollocazione 
di quanti perdono posti di lavoro in 
questi settori”. 

settegiorni diesse
N. registrazione: 627 del  
5 novembre 2001  
Direttore responsabile:  
Giuseppe Benigni  
Redazione:  
Elena La Mura  
Silvia Mascheroni  
Renata Soria  
Stefano Tessera  



 

 pag 3/ 4  
tel: 02.67482261 fax: 02.67482634 e-mail: segreteria@dsregionelombardia.it

 

NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   IIINNN   BBBRRREEEVVVEEE   
   

MMOONNTTIICCHHIIAARRII  EE  OORRIIOO: LA GIUNTA FACCIA CHIAREZZA 
I consiglieri regionali del Centrosinistra hanno presentato 
un'interpellanza per conoscere la posizione della Giunta in 
merito alla richiesta di rinnovo, da parte della società 
veronese Catullo S.p.A., della concessione per 25 anni per 
la gestione dell'aeroporto di Montichiari.  
A tale proposito il consigliere Benigni, Ds, ha dichiarato: 
“Con questa iniziativa vorremmo sapere se l'eventuale 
rilascio della concessione non possa creare problemi ad una 
politica di integrazione fra gli aeroporti di Montichiari e di 
Orio al Serio, visto che la Catullo opera a Brescia e a 
Verona, ma ha il suo core business nella città veneta”.  
“Vogliamo sapere - ha concluso il consigliere - come la 
Regione intenda operare per realizzare l'integrazione fra i 
vari aeroporti lombardi, cosa che risultava essere un punto 
fondamentale del programma di questa Giunta, rimasto 
finora solo sulla carta”. 
 
MMOONNTTAAGGNNAA: DEMOLITA UNA BUONA LEGGE 
La Giunta regionale della Lombardia ha approvato il 12 
dicembre del 2003 una nuova legge sulla montagna.  
“Un testo che ci auguriamo venga radicalmente cambiato – 
ha dichiarato Claudio Bragaglio, consigliere regionale Ds -. 
La proposta di Giunta rappresenta infatti un vero e proprio 
'atto demolitorio' della precedente legislazione, approvata 
quasi all'unanimità nel '98. Emerge da questa iniziativa del 
centrodestra la volontà di radere al suolo lo sforzo compiuto 
non solo dal Consiglio regionale, ma da Comunità e Comuni 
montani che avevano partecipato a due anni di consultazioni 
e che si erano resi protagonisti della costruzione di quel 
processo legislativo”. 
“Con la normativa in discussione – ha specificato il 
consigliere - l'ambito delle decisioni viene attribuito 
pressoché totalmente alla Giunta regionale, sulla base di 
criteri di arbitrarietà e di discrezionalità assoluta già 
conosciuti in Regione Lombardia, e che vedrà attivato un 
meccanismo di ripartizione sulla base di appartenenze 
politiche e correntizie e non più in base alla intrinseca 
validità dei progetti”. 
"Da parte nostra riteniamo – ha concluso Bragaglio - 
sbagliato il totale svuotamento del ruolo del Comitato per la 
Montagna, che diventa un semplice strumento consultivo 
della Giunta. E’ infine negativa anche la soppressione sic et 
simpliciter della Consulta della montagna che il centrodestra 
non ha mai voluto far funzionare”.  
 
IINNQQUUIINNAAMMEENNTTOO: LA REGIONE PENSI A INIZIATIVE CREDIBILI 
La Giunta regionale lombarda ha confermato, per domenica 
prossima, il blocco totale del traffico nelle tre zone critiche 
della Lombardia: Brescia, Bergamo e l'area di Milano-Como-
Sempione. 
“Abbiamo sempre sostenuto che per un'efficace lotta 
all'inquinamento era necessaria la programmazione delle 
iniziative – ha commentato il consigliere Marco Cipriano - per 
questo avevamo apprezzato la delibera della Giunta regionale 
che aveva individuato le misure preventive.  
Aver derogato da questo criterio per ragioni diverse quali ad 
esempio le esigenze commerciali, come è stato prima di 
Natale o la crisi del trasporto pubblico locale, ha fatto perdere 
credibilità all'insieme di queste iniziative aumentando 
incertezze e perplessità”. 
“A questo punto - ha concluso il consigliere - è necessario 
affrontare in modo organico e strutturale il tema della lotta 
all'inquinamento, come da tempo sosteniamo in Consiglio 
regionale”. 

 
 
I ritardi dei treni in Lombardia* 
 
 
 

Linea Numero 
rilevazioni 

% treni con 
ritardo >  
5 minuti 

% treni con 
ritardo > 
10 minuti 

Bergamo-Carnate-
Milano 

30 30% 16,7% 

Bergamo-
Treviglio-Milano 

25 36% 8% 

Brescia-Milano 35 28,6% 14,3% 
ComoNord-Milano 40 55% 22,5% 
Como SG-Milano 40 55% 35% 
Novara-Milano 45 62,2% 46,7% 
Pavia-Milano 20 50% 25% 
Piacenza-Milano 35 34,3% 20% 
Varese-Milano 15 40% 33,3% 
VareseNord-Milano 45 57,8% 28,9% 
 
Totale  

 
330 

 
46,7% 

 
26,1% 

 
*dati Altroconsumo 

 
 
 
 
 
 

LE SPESE PER GLI INVESTIMENTI SIANO 
ESCLUSE DAL PATTO DI STABILITÀ 

 
Dichiarazione di Pierangelo Ferrari  

in risposta all’assessore Romano Colozzi 
 
Per sostenere l’economia regionale è necessario 
garantire l’erogazione, da parte della Regione, delle 
risorse per le spese relative ai contributi in conto 
capitale, anche ricorrendo all’indebitamento.  
Assistiamo ormai quotidianamente al paradosso di 
una maggioranza ricattata dalla Lega che in 
Lombardia fomenta, con finte promesse di nuove 
case popolari per i lombardi, l’egoismo localista. 
Mentre a Roma, grazie al suo ministro Tremonti, 
strangola l’autonomia regionale, negando la 
possibilità di finanziare le spese per investimenti, gli 
stessi investimenti necessari per realizzare nuove 
abitazioni. 
Il vincolo a finanziare le spese per i contributi in 
conto capitale per gli investimenti produttivi, 
imposto con la Finanziaria, non serve a garantire il 
patto di stabilità, che deve imporre il drastico taglio 
della spesa improduttiva, ma semplicemente a 
bloccare l’attività regionale. 
Come Ds chiediamo anche a livello europeo che la 
spesa per gli investimenti produttivi in conto 
capitale sia esclusa dal ‘Patto di stabilità’, 
soprattutto in questo momento di difficoltà per 
l’economia e le imprese. 
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PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
   

MARTEDI’ 10 FEBBRAIO 2004  
CCOONNSSIIGGLLIIOO  RREEGGIIOONNAALLEE    
- Pdl sul contenimento dei consumi energetici 
- Pdl sulle modifiche a leggi regionali in materia di sanità 
- Pdl sulla programmazione negoziata con valenza territoriale 
MERCOLEDì 11 FEBBRAIO 2004  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII    
- Esame della Pda in merito agli indirizzi e criteri sugli 
incentivi regionali alla gestione associata di funzioni e servizi 
comunali 
- Esame Pdl abbinati sulle modifiche alle norme in materia di 
polizia locale 
- Esame della Pda sull’Accademia della Polizia locale 
- Esame del Pdl sulla fusione dei due comuni di Verderio Inf. 
e Sup. (LC) 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA 
- Gruppo di lavoro sui Pdl relativi agli asili nido 
- Esame del Pdl sulle politiche regionali per i minori 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE 
- Audizioni in merito al Piano cave della Provincia di Brescia 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFOORRMMAAZZIIOONNEE,,  CCOOMMMMEERRCCIIOO,,  
SSPPOORRTT,,  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE 
- Esame Pda sul programma pluriennale 04-06 in materia di 
biblioteche e archivi di enti locali o di interesse locale 
- Parere sul Piano delle iniziative di comunicazione 2004 
- Gruppo di lavoro sui Pdl relativi alla Consulta delle 
professioni 
GIOVEDI’ 12 FEBBRAIO 2004  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA 
- Parere sulla ridefinizione del CREU, ACREU e COGEU 
(Emergenza-Urgenza) 
- Parere sulle linee guida per la medicina dello sport 
- Parere sul programma per la realizzazione di strutture per le 
cure palliative 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO 
- Incontro con ABI, Consorzi di bonifica, Unioncamere, 
Cooperative, Organizzazioni sindacali e Associazioni 
imprenditoriali in merito al Pdl “Legge per il governo del 
territorio” 
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Finanziamenti Cultura 

 

Finanziamenti per attività di promozione educativa e culturale  
Beneficiari: enti pubblici, associazioni, fondazioni che abbiano finalità 
statutarie conformi alla l.r. 9/93 e che operino senza fine di lucro, Università.  
Scadenza: progetti regionali 29 gennaio 2004; progetti locali 1 marzo 2004 
Finanziamenti per interventi di promozione dell'integrazione europea 
Programmazione e sostegno di eventi di rilevante interesse culturale 
(mostre, festival, convegni…) che contribuiscano al dialogo e allo scambio 
culturale tra gli stati membri U.E. e i paesi candidati all’adesione. 
Beneficiari: Enti locali, Università, Istituti scolastici della Regione, Istituzioni, 
Fondazioni e Associazioni operanti nel territorio della Regione senza fini di 
lucro 
Scadenza: 28 febbraio 2004 
Finanziamenti per la realizzazione di festival cinematografici 
Beneficiari: soggetti pubblici e privati. Scadenza: 1 marzo 2004 
Finanziamenti per Biblioteche di ente locale e di interesse locale 
Beneficiari: soggetti pubblici o privati proprietari o gestori di biblioteche 
Scadenza: 1 marzo 2004 
Finanziamenti per la catalogazione dei beni culturali 
Beneficiari: Province, Comuni e Comunità montane o altri soggetti di diritto 
pubblico e soggetti privati senza scopo di lucro. Scadenza: 10 marzo 2004 

 

Finanziamenti 
 

PIANO DI SVILUPPO RURALE 2004-2006 
Misura a): investimenti nelle imprese agricole 

Beneficiari: imprese agricole singole e associate. 
Scadenza: 15 marzo 2004 

 

RICERCA E SVILUPPO (L.R. 1/2001) 
Beneficiari: piccole e medie imprese singole o associate 

Scadenza: 15 marzo 2004 
 

PROGRAMMI LOCALI DI INTERVENTO - PIANO INTEGRATO DI 
INTERVENTO PER IL COMMERCIO (PIC) 
Promossa l'adozione da parte dei Comuni e associazioni 
imprenditoriali di programmi locali finalizzati a favorire 
insediamento, sviluppo e ammodernamento delle attività 
commerciali, oltre che il miglioramento delle infrastrutture. 
Soggetti promotori: Comuni, Comunità Montane, 
associazioni imprenditoriali del Commercio, PMI commerciali 
Scadenza: 19 marzo 2004 
info: www.osscom.regione.lombardia.it 
 

PROGETTI PER LA VALORIZZAZIONE, LO SVILUPPO E LA TUTELA 
DEI COMUNI SITUATI IN AREE SOTTOUTILIZZATE (OB. 2) 
Beneficiari: Comuni con popolazione inferiore ai 5000 ab. e 
Unioni Comuni compresi nell’ob. 2  
Interventi ammissibili: difesa del suolo, ciclo integrato delle 
acque, infrastrutture per istruzione, sociali e per lo sport  
Scadenza: 8 febbraio 2004 
 

PERCORSI CICLABILI 
Beneficiari: enti pubblici che presentino progetti per la 
realizzazione di percorsi ciclabili in ambiti territoriali 
ricompresi nelle zone "critiche" per l'inquinamento 
atmosferico. 
Scadenza: 12 marzo 2004 
 

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SOLARI PER USO 
TERMICO 
Beneficiari: soggetti pubblici e privati 
Scadenza: esaurimento fondi a disposizione 
Procedura telematica: 
www.ors.regione.lombardia.it/AreaEnergia/ 
 

FINANZIAMENTI PER NUOVI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE METANO 
Beneficiari: imprese commerciali e di distribuzione, Comuni 
Scadenza: 27 febbraio 2004 
 

PROGRAMMA REGIONALE EMERGENZA ABITATIVA 
Beneficiari: Comuni lombardi con più di 20.000 ab. 
Finalità: acquisto, recupero e nuova costruzione alloggi da 
destinare a locazione. 
Scadenza: dal 1 dicembre 2003 al 13 marzo 2004 
 
 
 
 

 

2004 – Nuovi bandi 
 
Finanziamenti per lo sviluppo dei sistemi integrati di beni e servizi  
a) restauro di beni mobili, nonché di beni archivistici e librari;  
b) progetti per la realizzazione e l'implementazione di sistemi informativi e 
basi di dati con finalità di documentazione, conservazione e valorizzazione 
di beni mobili e immobili  
Beneficiari: Soggetti pubblici e privati proprietari o gestori di musei  
Scadenza: 15 marzo 2004 
Finanziamento di progetti e interventi per la musica e la danza 
Attività musicali delle orchestre lombarde, stagioni di musica, festival e 
rassegne di musica, attività e festival di danza, attività di ricerca, studio e 
documentazione nel campo della musica e della danza 
Beneficiari: Soggetti pubblici e privati. Scadenza: 16 marzo 2004 
Finanziamento di progetti e interventi per le attività teatrali  
Realizzazione di attività teatrali, festival, circuiti 
Beneficiari:  Soggetti pubblici e privati. Scadenza: 16 marzo 2004 
 
 

INFO: WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 

 


